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"La ricostruzione della storia dell'esposizione lavorativa ad 

amianto nelle province di Trieste e Gorizia ai fini dell'assistenza ai 

lavoratori esposti ed ex esposti" 

Contributi alle Aziende Sanitarie regionali per la realizzazione di progetti di
ricerca sulle malattie correlabili all'amianto - ex art. 8 - Comma 1 - Legge
22 dd. 12.9.2001.
Progetto approvato con decreto Prot. n. 716/Pren dd. 4.8.2009 del
Vicedirettore Centrale della Salute e Protezione Sociale, per un valore
complessivo di Euro 128.842 e concessione del contributo di Euro 103.073
a favore dell'Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 “Triestina” e Azienda per i
Servizi Sanitari n. 2 “Isontina”

Servizio Sanitario Regionale Friuli Venezia Giulia

Azienda per i Servizi Sanitari 
n° 1 Triestina                                       

Azienda per i Servizi Sanitari 
n° 2  Isontina                               



EREDITA’ PESANTI PER LE PROVINCE DI TRIESTE E
GORIZIA DAL DOPOGUERRA ALLA FINE DEGLI ANNI ‘80

 attività portuali di carico e scarico di sacchi 

contenenti amianto sfuso

 industria navalmeccanica

 utilizzo dell’amianto nel settore siderurgico

 utilizzo dell’amianto nelle costruzioni

 ecc.



Principali competenze dei Servizi Prevenzione e 
Sicurezza degli Ambienti di Lavoro

 indagini a seguito della segnalazione/referto di

malattia professionale

 attività istruttoria per l’iscrizione al Registro

regionale ex Esposti ad Amianto

 attività istruttoria per l’iscrizione al Registro

Nazionale Mesoteliomi in collaborazione con il

C.O.R.



Dato aggiornato al 30.04.12

Denunce di malattie professionali asbesto-
correlate pervenuti alla SCPSAL di Trieste
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2%8%
12%

4%

26% 48%

totale dmp placche pleuriche

totale dmp asbestosi PLEURO-
pomonare

totale dmp asbestosi polmonari

totale dmp cancri polmonari

totale dmp mesoteliomi
peritoneali

totale dmp mesoteliomi

Dato aggiornato al 12.10.09

Denunce di malattie professionali asbesto-correlate 
all’A.S.S. 1 , per tipo di patologia, periodo 1999-2009



DENUNCE all’ASS 1 PER MALATTIE PROFESSIONALI 

AMIANTO-CORRELATE 2003 - 2009
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Attivazione nel 2003 in Regione Friuli Venezia 
Giulia del “Registro regionale esposti ad amianto” 
(L.R. 22/2001 e D.G.R n. 4092/2003);

Attivazione nel 2003 in Regione Friuli Venezia 
Giulia del “Registro Nazionale Mesoteliomi” (art. 
36 del D.L.gs 277/1991 e D.G.R. 1279/2003);

REGISTRO REGIONALE ESPOSTI 
AMIANTO - L.R. 22/2001



5730

1722

36
243

825

122

A.S.S. 1

A.S.S. 2

A.S.S. 3

A.S.S. 4

A.S.S. 5

A.S.S. 6

ISCRITTI AL REGISTRO ESPOSTI AD AMIANTO LR 22/01  
Dati della Commissione Regionale Amianto al 10/11/2010

totale iscritti nell’ASS 1 e 2: 7478 (85,8%)



CLASSIFICAZIONE DELLE ESPOSIZIONI DEGLI ISCRITTI 
Dati della Commissione Regionale Amianto al 10.11.2010

esposti professionalmente: 60.6%

1374

2055

5
5283

esposizione professionale

esposizione domestica

esposizione ambientale

esposizione attività hobbistiche

totale soggetti iscritti al registro esposti FVG al 10.11.2010: 8717



PROGETTO 
LIBRO BIANCO 
AMIANTO 2009



PREMESSE
 impatto sociale del tema “amianto”

 rilevanza dovuta all’impiego dell’amianto nel passato, 
particolarmente nelle aree portuali e nei cantieri navali di 
Trieste e Monfalcone 

 assenza di una ricostruzione storica del fenomeno

 assenza di una attività di raccordo e incrocio delle 
informazioni raccolte dai numerosi Organi, Enti, Istituzioni 
che si occupano delle problematiche relative all’esposizione 
all’amianto 

 precedente progetto, presentato nel marzo 2007, presso la 
Regione autonoma FVG, Assessorato Regionale al lavoro, 
formazione, università e ricerca, redatto dalla UOPSAL 1  
operante nell’Ass. “Triestina”



IL LIBRO BIANCO
 realizzazione di una BANCA DATI contenente le informazioni 

che, in forma disaggregata, vengono raccolte, secondo le 
proprie competenze, dai diversi Enti coinvolti nella gestione 
delle persone esposte o ex esposte ad amianto

 data base gestito da un SOFTWARE dedicato, accessibile 
tramite password dalle diverse parti, con opportune 
limitazioni, nel rispetto delle norme vigenti (privacy e segreto 
istruttorio) 

 strumento IN FIERI, basato in parte su flussi informativi 
automatici e in parte su informazioni inserite di volta in volta 



INPUT
 Servizi di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di 

Lavoro delle Aziende per i Servizi Sanitari n° 1 “Triestina” 
n° 2 “Isontina”

 Struttura Complessa di Medicina del Lavoro Azienda 
Ospedaliero-Universitaria "Ospedali Riuniti di Trieste”

 REA (Commissione Regionale Amianto)

 INAIL

 INPS

 Direzione Provinciale del Lavoro

 I.P.SE.MA.

 …



Servizi di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di 
Lavoro delle Aziende per i Servizi Sanitari :

SCPSAL della ASS n° 1 e SOCPSAL della ASS n° 2

 Inchieste relative alle funzioni di Polizia Giudiziaria ai sensi dell’art. 21 della 
L. 833/78 (indagini di iniziativa o delegate)

 Istruzione delle pratiche per la costituzione del Registro Regionale Esposti 
ad Amianto, di cui alla L.R. 22/2001 ed alla D.G.R. n° 4092/2003

 Istruzione delle pratiche da definire, dei casi candidati all’iscrizione nel 
Registro Nazionale Mesoteliomi, di cui all’art. 36 del D.lgs. 277/91 e alla DGR 
1279/2003

 Vigilanza sui cantieri con rimozione di manufatti contenenti amianto (DLgs 
81/08 e smi; precedenti norme specifiche)

 Vigilanza su imbarcazioni in ristrutturazione e trasformazione 
 Archivio dei lavoratori attualmente addetti alla rimozione dell’amianto, sulla 

base delle relazioni che annualmente le ditte di bonifica devono trasmettere 
ai sensi dell’art. 9 della L. 257/1992 (in tal modo si costituisce la matrice 
esposti/ditta, con indicazione anche, per singolo lavoratore, delle 
giornate/anno di esposizione)

 Sorveglianza sanitaria nei confronti dei soggetti affetti da malattie amianto-
correlate (SOCPSAL della ASS2) 



Attività degli altri Enti partecipanti al Progetto

 Struttura Complessa di Medicina del Lavoro - Azienda Ospedaliero-
Universitaria "Ospedali Riuniti di Trieste"

 sede del Centro Operativo Regionale del Registro Nazionale Mesoteliomi, di 
cui all’art. 36 del D.lgs. 277/91 e alla DGR 1279/2003

 Sorveglianza sanitaria di soggetti affetti da malattie amianto-correlate

 L’INAIL
 Definizione delle pratiche di malattie professionali amianto-correlate, rendite 

di reversibilità ai familiari;
 Elenco delle aziende per le quali, ai sensi del capo VIII del DPR 1124/65, era 

obbligatoria   l'assicurazione  contro  l’asbestosi;
 Tramite la “CONTARP” (organo per la Consulenza Tecnica Accertamento 

Rischi Professionali) rilascia le dichiarazioni che i lavoratori ex esposti ad 
amianto devono inoltrare all’INPS ai fini del riconoscimento dei benefici 
(prevalentemente pensionistico-previdenziali) previsti all’art. 13, c.7 e c. 8, 
della L. 257 del 27.3.1992 e succ. modifiche. 



 L’INPS
 Periodi contributivi dei singoli lavoratori o di gruppi di lavoratori per specifica

azienda, (archivi informatizzati a partire dal 1974, e cartacei per i periodi
precedenti).

 L’I.P.SE.MA. (Istituto di Previdenza per il Settore Marittimo)
 Dal 2006 (art. 1, c.567, Legge Finanziaria n.266/05), accertamento e certificazione

dell’esposizione all’amianto dei lavoratori marittimi ai fini della concessione del
beneficio previdenziale ex D.L. 269/2003, convertito nella Legge 326/03

 competenza in materia di assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali, e di prestazioni previdenziali di malattia nel campo
marittimo; possiede informazioni specifiche relative ai soggetti tutelati a seguito del
riscontro di malattie amianto-correlate

 La Direzione Provinciale del Lavoro (DPL)
 accertamenti relativi alla valutazione della sussistenza e durata della pregressa

esposizione all'amianto, richiesti dal lavoratore nei casi in cui il datore di lavoro non
abbia rilasciato il curriculum lavorativo (DM 27 ottobre 2004, art. 3, c. 4), o qualora
la ditta sia cessata o fallita.

Attività degli altri Enti partecipanti al Progetto



OUTPUT
ENTI / STRUTTURE – INFORMAZIONE :

• Strutture PSAL, UCO Med Lavoro, INAIL, DPL, IPSEMA:

– Elenco delle aziende che hanno utilizzato, dal primo dopoguerra in poi, o
tuttora manipolano, in occasione delle bonifiche, l’amianto in tutte le sue
forme

– Elenco di tutti i periodi lavorativi svolti negli anni dai dipendenti presso le
aziende –anche cessate- che abbiano impiegato l’asbesto nel ciclo produttivo,
o con altra modalità

– Elenco dei lavoratori malati, attualmente affetti da patologia amianto-
correlata)

• Strutture PSAL, UCO Med Lavoro, INAIL, INPS, DPL, IPSEMA:

– elenco dei lavoratori esposti o ex esposti ad amianto, malati e non)

• Strutture PSAL, UCO Med Lavoro, INAIL, INPS, DPL, IPSEMA:

– elenco delle aziende presso cui sono stati utilizzati manufatti contenenti
amianto, con possibile riferimento agli anni di utilizzo, alla tipologia dei
manufatti e alla loro manipolazione



Elenco lavoratori

Registro espostiMalati





malato











esposto

A.T.S.M.S.T

A.T.S.M.M.N

A.T.S.M.Q.R

A.T.S.M.I.L

A.T.S.M.E.F
A.T.S.M.C.D.

A.T.S.M.O.P

A.T.S.M.G.H

lavoratore 
della stessa 

azienda
aziendapersona



Obiettivo : mappatura degli esposti in funzione dei luoghi 
di esposizione e dei malati 

Azienda A:
Elenco lavoratori
Elenco iscritti LR 22
Elenco malati

possibilmente 
per mansione

Azienda B:
Elenco lavoratori
Elenco iscritti LR 22
Elenco malati

possibilmente 
per mansione

Azienda C:
Elenco ….



SCOPO E UTILITA’ DEL PROGETTO

L’incrocio dei dati contenuti nell’archivio informatizzato 
condiviso consentirà di: 
 Individuare popolazioni a rischio alle quali dirigere attività di 

INFORMAZIONE concernenti la TUTELA DEI PROPRI DIRITTI di ex 
esposti

 e alle quali garantire un più efficace e rapido intervento degli Enti 
preposti a fornire assistenza a tali soggetti

Essendo già presente il dato in archivio, LE RICOSTRUZIONI DI 
PREGRESSE  ESPOSIZIONI RISULTERANNO SEMPLIFICATE E PIU’ 
VELOCI

 riduzione di tempi burocratici,  A TUTTO VANTAGGIO DEGLI 
ESPOSTI, particolarmente se malati

 riduzione del numero dei contenziosi ?



PROSPETTIVE

• Strumento di lavoro per gli anni a venire

• Strumento indispensabile per garantire ai lavoratori ed ex

lavoratori, malati e non il riconoscimento dei loro giusti diritti,

evitando loro un percorso di ricostruzione formale della

propria esposizione spesso impossibile

• Strumento adatto a sviluppare progetti di intervento – ricerca



Premessa analisi di fine progetto

Aprile 2012



STORIA

1903: Alois Steinmann fonda una fabbrica per la produzione
dell’Eternit

Prodotto dall’impiego vastissimo per la sua altissima resistenza
termica e fonoassorbente

L’amianto: “univa ad un costo relativamente basso caratteristiche
tecnologiche non comuni, quali la resistenza alle alte temperature, la
capacità fono-assorbente e termo-isolante, la filabilità, la resistenza
agli agenti chimici, la resistenza alla trazione, non sorprende il
constatare che nel corso del tempo esso abbia trovato circa 3.000
diversi tipi di applicazione in moltissimi settori industriali”



NOCIVITÀ
• 1908: lavoro di ricerca svolto su 27.000 soggetti affetti da tubercolosi di 

cui 30 erano venuti a contatto, per motivi lavorativi, con l’amianto, di 
questi ben 29  presentavano una patologia con “caratteristiche di una 
gravità eccezionale con andamento rapido”

• 1909: il regio decreto n. 442 stabiliva la pericolosità del lavoro di 
“tessitura e filatura dell’amianto” 

• 1943: legge n. 455 obbligatoria l’assicurazione per silicosi e asbestosi 

• Anni Cinquanta: mesotelioma pleurico polmonare diretta conseguenza 
dell’inalazione di fibre di amianto

• Anni Sessanta: amianto capace di causare un tumore professionale

• 1992: legge n.257



ELABORAZIONE DI UNA BANCA DATI 
INFORMATICA. PERCHÉ?

Creare un filo conduttore unico all’interno dell’enorme
mole di documentazione raccolta nel corso di più di
trent’anni di attività dei Servizi Comunali di Medicina del
Lavoro e delle Strutture Complesse di Prevenzione e
Sicurezza negli Ambienti di lavoro dei Dipartimenti di
Prevenzione delle Aziende per i Servizi Sanitari
“Triestina” ed “Isontina”

La documentazione presente, organizzata in un archivio
relazionale, può rappresentare un importantissimo
mezzo per delineare una mappatura specifica non solo
della distribuzione geografica dell’utilizzo dell’amianto,
ma, soprattutto, del rischio delle attività industriali e

ti i li i lt



La documentazione raccolta

Aprile 2012



Trieste: più di 8.000 fascicoli per un totale di
circa 25.000 documenti, una inventariazione
di 172 ditte e più di 6.000 nominativi di
soggetti lavoratori

Gorizia: quasi 3.000 fascicoli di lavoratori
riferibili a 250 ditte monitorate attraverso la
raccolta di documenti e certificazioni



Principali cause di decesso per malattie amianto correlate
1993‐2008

esposizione professionale

domestica

ambientale

attività extra‐lavorativa



LA LEGISLAZIONE
• Legge 12/4/1943 n° 455: assicurazione obbligatoria contro malattie

professionali, estesa poi a silicosi e asbestosi

• DPR 30/6/65 n° 1124: assicurazione obbligatoria contro infortuni sul lavoro e
malattie professionali

• D.M. 18/4/73: elenco malattie per le quali è obbligatoria la denuncia contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali

• D.P.R. 9/6/75 n. 482: modifica ed integra le tabelle delle malattie professionali

• Legge 27/12/75 n. 780: detta norme relative alla silicosi e all’asbestosi

• D.P.R. 10/2/82 n. 915: nella tabella “sostanze pericolose” si riporta l’amianto in
polvere e fibre Deliberazione del Comitato interministeriale del D.P.R. 10/9/82 (
smaltimento dei rifiuti): stabilisce una concentrazione limite per l’amianto

• Ordinanza 26/6/86 del Ministero della Sanità:restrizioni all’immissione sul
mercato ed all’uso della crocidolite (amianto blu) e dei prodotti che la
contengono



• Circolare 10/7/1986 n. 45 del Ministero della Sanità: piani d’interventi e misure 
tecniche per l’individuazione ed eliminazione del rischio connesso all’impiego dei 
materiali contenenti amianto in edifici scolastici e ospedalieri pubblici e privati

• Decreto 16.10.86 del Ministero dell’Industria Commercio ed Artigianato: controllo 
dell'aria ambiente nelle attività estrattive dell'amianto 

• Decreto 21/1/1987 del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale: stabilisce 
norme tecniche per l’esecuzione delle visite mediche periodiche ai lavoratori 
esposti al rischio di asbestosi 

• D.P.R. 24/05/88 n° 215: restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso 
di talune sostanze e preparati pericolosi 

• D.M. 26/4/89 del Ministero dell’Ambiente: istituisce il catasto nazionale dei rifiuti

• Decreto 12/7/1990, del Ministero dell’Ambiente: stabilisce le linee guida per il 
contenimento delle emissioni inquinanti degli impianti industriali 

• Decreto Legislativo 15/8/1991 n° 277 : protezione dei lavoratori contro i rischi 
connessi all’esposizione ad amianto durante il lavoro 



• Legge 27/3/1992 n. 257:   vieta l’estrazione, l’importazione, l’esportazione, la 
commercializzazione e la produzione di amianto o di prodotti contenenti amianto

• D. Lgs 277/91 art. 34 :  lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto 

• Decreto 6/9/94 del Ministero della Sanità: normative e metodologie tecniche  per  
gli  interventi  di bonifica 

• Decreto Ministeriale 26/10/95: normative e metodologie tecniche per la 
valutazione del rischio dei materiali contenenti amianto presenti nei mezzi rotabili

• Decreto Ministeriale 14/5/96 : normative e metodologie per gli interventi di bonifica 

• Decreto Legislativo 17/3/95, n. 114:  fissa le concentrazioni di amianto alle 
emissioni e nelle acque di scarico 

• Decreto Legislativo 5/2/1997 n. 22:  rifiuti pericolosi   

• Direttiva 1999/77/CE del 26 luglio 1999: restrizioni in materia di immissione sul 
mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi 

• Decreto 20 agosto 1999 :  ampliamento delle normative e delle metodologie 
tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere innocuo 
l'amianto 

• Deliberazione 1 febbraio 2000 :   bonifica dei beni contenenti amianto



QUANTITÀ DELLA DOCUMENTAZIONE, 
PROBLEMATICHE

Trieste: archivio Ditte, archivio REA, archivio

Ditte coibentazione, archivio Navi, archivio

Dichiarazioni, archivio Ente Porto, archivio

Dogane, archivio Malattie amianto correlate,

Archivio di Stato, archivio Istituto Livio Saranz,

ecc.

Gorizia: archivio Ditte, archivio anagrafica Ditte

della Procura della Repubblica di Gorizia, archivio
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Malattie amianto correlate

Registro Esposti Amianto



Disomogeneità degli argomenti

Ricatalogazione 

Quantità della documentazione (8.335 
fascicoli per Trieste, 2.768 per Gorizia) 

Fonti da archivi diversi 



ARCHIVIO DITTE
E’, insieme all’archivio del Registro ex esposti ad amianto (REA), quello sicuramente più
corposo, comprendente documenti di vario genere classificati in sedici categorie diverse:

Categoria 1 - Azienda 
Categoria 2 - Benefici previdenziali
Categoria 3 - Denunce 
Categoria 4 - Liste
Categoria 5 - Pareri
Categoria 6 - Personale lavorativo
Categoria 7 - Pubblicazioni
Categoria 8 - Relazioni
Categoria 9 - Sentenze
Categoria 10 - Sicurezza e igiene
Categoria 11 - Verbali
Categoria 12 - Verifiche
Categoria 13 - Bonifiche
Categoria 14 - Distinte merci
Categoria 15 - Descrizione e valutazione lavoro operai
Categoria 16 – Materiali

In evidenza: 
data del documento 
oggetto
dati della ditta 
soggetto lavoratore
fonti 
note



L’ESEMPIO DELLA FERRIERA DI SERVOLA

Costruita nel 1896 dalla Kraniske Industrie Gesellschaft (KIG),
società industriale della Carniola con sede a Lubiana, interessata
all’allestimento a Trieste di uno stabilimento con altoforno e cokeria per
la produzione di materiale per altri suoi impianti, la ferriera fu
potenziata, tra le due guerre, passando alla Società Alti Forni e
Acciaierie della Venezia Giulia (1924- 1931) e quindi alla Società
ILVA di Genova (1931-1961). Dopo il secondo conflitto mondiale, lo
stabilimento si riprese gradualmente, passando nel 1961 all’Italsider,
sorta dalla fusione della Società Ilva e della Cornigliano di Genova. Nel
1981 avvenne il passaggio alla Nuova Italsider. Nel 1982 subentrò la
Società Terni. Nel 1988 la Ragione Sociale divenne AIT, Attività
Industriali Triestine. L'anno successivo lo stabilimento passò in
gestione al Gruppo Pittini: la nuova Società fu la AFS, Altiforni e



ARCHIVIO REGISTRO EX ESPOSTI 
AMIANTO (REA)

6.400 pratiche archiviate per successione
cronologica
(Di queste sono state prese in considerazione - luglio 2011 -
unicamente quelle che prevedevano un’esposizione di
carattere professionale)

3.625 nominativi di lavoratori esposti ciascuno dei
quali identificato attraverso i dati anagrafici, a libretti
di lavoro, a certificazioni Inail, a dichiarazioni del
datore di lavoro, ad estratti matricole, a curricula e a
questionari

328 ditt
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periodo 1971-1994

237 fascicoli suddivisi anch’essi per
categorie e oggetto

documenti: ordine di materiali (amianto) e
descrizione dei lavori (di coibentazione e
demolizione amianto) effettuati presso altre
ditte o a bordo nave

AZIENDA CHE ESEGUIVA COIBENTAZIONI
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L’IMPORTANZA DEL RECUPERO DI DOCUMENTI DA UNA SINGOLA 
AZIENDA DI COIBENTAZIONE
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ARCHIVIO NAVI

L’Archivio Navi raccoglie 195 fascicoli distinti
per denominazione di nave:

La tipologia documentale riguarda
principalmente la categoria “azienda”,
“materiali” e “descrizione lavori”, pochi sono
i fascicoli relativi alle “bonifiche” alle “liste” o
alla “sicurezza e igiene”



ARCHIVIO ENTE PORTO DI TRIESTE

290 fascicoli, per le sue caratteristiche
tipologiche ha richiesto un’archiviazione a
parte

distinzione in nove voci diverse: cartelle
polizza, cedole/distinte pesi, documenti, libri
porte, listini di carico, manifesti di carico, note
di addebito, ordine di consegna, riassunti del
quantitativo dei colli
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n° documenti

ordine di consegna

documenti 

libro porte

cartella polizza

riassunto quantitativo colli e
peso medio

manifesto di carico 

listino di carico

nota di addebito  

cedole/distinte pesi

TIPOLOGIA DI DOCUMENTI ACQUISITI PRESSO L’ENTE PORTO 



ARCHIVIO UFFICIO DOGANE DI 
TRIESTE
Ufficio Dogane catalogazione a parte per la tipologia
della documentazione raccolta

I singoli documenti, non più fascicoli, fanno capo ad
un’unica voce: “manifesti”

74 estratti del manifesto di carico delle merci arrivate
nel Porto di Trieste tra il 1971 e il 1992 per un totale
di 127.583 elementi principalmente di asbesto
cemento, di asbesto in fogli, di accessori asbesto-
cemento, di amianto classificato con il codice CL 9
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CARICO DELLE MERCI ARRIVATE NEL PORTO DI TRIESTE TRA IL 1971 E IL 1992 



ARCHIVIO MALATTIE AMIANTO-
CORRELATE E ARCHIVIO DICHIARAZIONI
765 i record registrati relativi ai circa 360
soggetti con malattie amianto-correlate

A questi si aggiungono i 111 record di ulteriori
settanta casi di lavoratori ex ATSM con episodi
di asbestosi riconosciuta dall’Inail

L’archivio Dichiarazioni raccoglie 245
testimonianze e verbali di lavoratori colleghi o
parenti utili per la ricostruzione lavorativa del
soggetto e per la reale definizione del periodo
espositivo



mesotelioma pleurico

neoplasia polmonare

placche pleuriche

asbestosi 

insuff. respiratoria cronica
da fibrosi polmonare
ispessimenti pleurici

broncopatia

ARCHIVIO SCPSAL DELLE MALATTIE AMIANTO-CORRELATE 

E ARCHIVIO DICHIARAZIONI



IL CASO DI GORIZIA 

Archivio Ospedale S. Polo di Monfalcone: 
Archivio REA 2768 lavoratori, Archivio 
ATOM 1052 soggetti

Archivio anagrafica ditte della Procura della 
Repubblica di Gorizia: 250 aziende
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Distribuzione percentuale degli iscritti al REA esposti professionalmente ad 

amianto nel territorio della Provincia di Gorizia in funzione del decennio in esame: 
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n° addetti

Idraulico

Ufficiale di bordo

Tornitore

Coibentatore

Muratore

Calafato (varie attività a terra e b/n)

Macchinista

Pittore

Addetto mensa

Vigili del Fuoco

Fabbro (varie attività a terra e b/n)

Falegname (varie attività a terra e b/n)

Impiegato tecnico-amministrativo

Elettricista (varie attività a terra e b/n)

Tubista

Saldatore (varie attività a terra e b/n)

Carpentiere (varie attività a terra e b/n)

Operaio (varie attività a terra e b/n)

Quadro riassuntivo delle principali mansioni a rischio nel periodo storico dal ’40 ad 
oggi, riportabili prevalentemente al settore della cantieristica navale 
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Conteggio Statistica

SOGGETTI 153.626 100.0%

soggetti fonte:     documenti 730 0.5%

soggetti fonte:  Inail 16718 10.9%

soggetti fonte:  Inps 140601 91.5%

soggetti fonte:  kkkkk 1 0.0%

soggetti fonte:  LibroMatricole 1.005 0.7%

soggetti fonte:  Registro esposti 4271 2.8%



Conteggio Statistica

AZIENDE MASTER 132

AZIENDE 10.681 80.9%

aziende:  ASSOCIAZIONE 8 0.1%

aziende:  COMPAGNIA 9 0.1%

aziende:  CONSORZIO 14 0.1%

aziende:  DITTA 5.537 51.8%

aziende:  ENTE 33 0.3%

aziende:  FONDAZIONE 2 0.0%

aziende:  OSPEDALE 6 0.1%

aziende:  RAPP.DIPL. 1 0.0%

aziende:  S.A.S. 430 4.0%

aziende:  S.C.R.L. 3 0.0%

aziende:  S.C.R.L.P.A. 1 0.0%

aziende:  S.CONS.R.L. 9 0.1%

aziende:  S.COOP.R.L. 140 1.3%

aziende:  S.D.F. 584 5.5%

aziende:  S.N.C. 871 8.2%

aziende:  S.P.A. 1.269 11.9%

aziende:  S.R.L. 1.712 16.0%

aziende:  S.R.L. UNIP. 3 0.0%

aziende:  SOC. CONS. 3 0.0%

aziende:  SOC.COOP. 38 0.4%

aziende:  STUDIO 8 0.1%



Conteggio Statistica
DOCUMENTI 8.269

documenti di tipo:  AZIENDA/ORGANIGRAMMA 465 5.6%

documenti di tipo:  BENEFICI PREVIDENZIALI/ASSICURAZIONE 88 1.1%

documenti di tipo:  BONIFICHE 160 1.9%

documenti di tipo:  DENUNCIA 46 0.6%

documenti di tipo:  DESCRIZIONE LAVORI 225 2.7%

documenti di tipo:  DICHIARAZIONI 189 2.3%

documenti di tipo:  DISTINTE MERCI/MOVIMENTAZIONI 533 6.4%

documenti di tipo:  DOCUMENTO PORTUALE 274 3.3%

documenti di tipo:  ISCRIZIONE REA 3.232 39.1%

documenti di tipo:  LISTE 17 0.2%

documenti di tipo:  LISTE SOGGETTI 255 3.1%

documenti di tipo:  MATERIALI/IMPIEGO MATERIALI CONTENENTI AMIANTO 294 3.6%

documenti di tipo:  PARERI 90 1.1%

documenti di tipo:  PUBBLICAZIONI 758 9.2%

documenti di tipo:  QUESTIONARIO 2 0.0%

documenti di tipo:  RELAZIONI 9 0.1%

documenti di tipo:  RELAZIONI/DICHIARAZIONI 188 2.3%

documenti di tipo:  SENTENZE/TRIBUNALE 36 0.4%

documenti di tipo:  SICUREZZA/IGIENE 298 3.6%

documenti di tipo:  vedi OGGETTO 854 10.3%

documenti di tipo:  VERBALI 243 2.9%

documenti di tipo:  VERIFICHE 13 0.2%
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Tutto parte dalla costante  

collaborazione tra le Procure 

della Repubblica e le Strutture 

Complesse di Prevenzione e 

Sicurezza negli Ambienti di 

Lavoro dell’area Giuliano-

Isontina, e viene correttamente 

ricondotto alla gestione 

dell’attività istituzionale delle 

stesse, al servizio della 

collettività.
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